Le schede che seguono hanno come obbiettivo sviluppare i contenuti  dell’incontro 

“Gesu guarisce e dona la vita” a pag. 62-63-64 del catechismo “Io sono con Voi” 
Preghiera  dello stupore
Tu mi sorprendi Gesù!

Tu guarisci gli ammalati,

ami anche i bambini,

vuoi la compagnia dei peccatori.

Che meraviglia,

hai fatto alzare la figlia di Giairo,

hai fatto uscire Lazzaro dalla tomba,

hai dato la vita a chi era perduto.

Io mi stupisco di te, Gesù!

Hai salvato gli uomini dalla morte,

con te non hanno più paura

Li hai liberati dai nemici,

li hai amati come una mamma.

Tu ci dai la vita,

Tu sei la vita,

Tu vuoi la vita

Quanto stupore in chi crede in te…

Amen
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Tratta dalla guida “progetto Magnificat” Elledici

[image: image2.png]


I MIRACOLI DI  GESU
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Abbiamo letto sul nostro catechismo, che Gesù guariva tanti malati, dava la vista ai ciechi, guariva dalla lebbra, faceva camminare i paralitici,  leggendo questi fatti siamo meravigliati,  ma lo siamo ancora di più quando leggiamo che Gesù riportava in vita i morti. 
Si Gesù faceva i Miracoli, Lui è il Figlio di Dio, che si è fatto uomo per noi, per salvarci dal peccato e dalla morte.
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Gesù è colui che ci ama così tanto da dare la vita per noi, ed è per questo che compie i miracoli, perché ci ama. I suoi miracoli sono segni del suo amore.

Lui vuole donare a  tutti noi la gioia,  ci vuole donare la vita,   già lo dimostra nei miracoli che compie quando cammina per le strade della Palestina, ma la vera vita che Lui vuole donarci  non è quella che finisce con la morte, ma è la vita eterna che ci donerà con la Sua Morte  e Risurrezione. 

Dobbiamo stupirci di fronte all’amore che Gesù ha per noi, i suoi Miracoli  ci dicono tutto questo, ci raccontano quanto Lui ci ama.
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Gesù è il Dio della vita, dunque non possiamo fare paragoni con i guaritori del suo tempo o i medici di oggi e tanto meno pensare che fosse un mago . Gesù compie i miracoli ogni giorno,  è sempre con noi  basta che noi sappiamo ascoltare dentro di noi la sua voce, che sappiamo vivere come Lui ci ha insegnato e allora capiremo che anche per noi compie miracoli ogni giorno. 
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Dal Vangelo di Marco cap. 5, 21- 24 e 35-43
Essendo passato di nuovo Gesù all’altra riva, gli si radunò attorno molta folla, ed egli stava lungo il mare. Si recò da lui uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, vedutolo, gli si gettò ai piedi e lo pregava con insistenza: «La mia figlioletta è agli estremi; vieni a imporle le mani perché sia guarita e viva». Gesù andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno.
Mentre ancora parlava, dalla casa del capo della sinagoga vennero a dirgli: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, continua solo ad aver fede!». E non permise a nessuno di seguirlo fuorchè a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava. Entrato, disse loro: «Perché fate tanto strepito e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». Ed essi lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della fanciulla e quelli che erano con lui, ed entrò dove era la bambina. Presa la mano della bambina, le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico, alzati!». Subito la fanciulla si alzò e si mise a camminare; aveva dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. Gesù raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e ordinò di darle da mangiare.
Drammatizzazione personaggi :

Un  bambino interpreta Gesù, 

un altro interpreta  Giairo,

 altri tre Pietro Giacomo e Giovanni.

 Uno che da la cattiva notizia che la bimba è morta.

Una bambina interpreta la bambina malata, un’altra la mamma.

Due o tre la gente .

Un ragazzino (quello che legge più spedito) fa il narratore  .

Narratore: 

Gesù era sulla riva del mare, molta gente era intorno a Lui quando:

Bambino che interpreta Giairo:
“la mia bambina sta morendo, Gesù, vieni a casa mia a guarirla”  

Narratore: 

Gesù si incammino con Giairo, quando vennero raggiunti da un uomo che veniva dalla casa di Giairo

Bambino che intrerpreta il messaggero:
“è inutile ormai che veniate la bambina è morta, non disturbare più il Maestro”
Narratore:  Gesù disse

 Il bambino che interpreta Gesù:
“non avere paura, continua solo a credere in me”

Narratore:  
molti volevano seguirla ma Gesù volle con se solo  Pietro, Giacomo e Giovanni, il gruppetto si incammino e quando arrivarono a casa di Giairo trovarono molta gente che piangeva, e si disperava, ma Gesù disse

Il bambino che interpreta Gesù:
“Perché state piangendo, non vedete che la bambina sta solo dormendo”

Narratore:  
Sentendo queste parole, la gente prendeva in giro Gesù. Dicevano che non capiva niente, che era un po’ fuori di testa. Ma Gesù disse:

Il bambino che interpreta Gesù:
Andatevene tutti fuori!  
Narratore:   volle vicino a se solo i genitori della ragazzina morta.

Entro con loro nella stanza, dov’era coricata la bambina e si avvicino a lei la prese per mano e disse Ma Gesù disse:
Il bambino che interpreta Gesù:
Fanciulla, io ti dico, alzati!».
Narratore:   

Subito la bambina si alzò e Gesù riprese a parlare e disse:
Il bambino che interpreta Gesù:
Non dite a nessuno quello che è successo, e datele da mangiare

